
Napoli, tante pagine d’amore
L’INIZIATIVA I luoghi, i monumenti, i teatri e i palazzi della città negli scritti di 26 illustri partenopei

DI MIMMO SICA

Turismo siamo tutti è il mio
slogan e  “Napoli in lo-
ve/2” ne è una dimostra-

zione. Così l’assessore alla Cul-
tura e Turismo del Comune di
Napoli, Nino Daniele, ha intro-
dotto la presentazione del libro
firmato da 26 autori, alcuni dei
quali presenti. Location  del-
l’incontro il suggestivo Anfi-
teatro Pausilypon. Sono inter-
venuti il curatore dell’opera,
Piero Antonio Toma, il sociolo-
go Luigi Caramiello, lo scritto-
re Gianni Puca  e l’attore Enzo
Salomone che ha letto alcuni
brani del volume. La parte mu-
sicale è stata affidata al cantau-
tore Lino Blandizzi. «Il “Due”
del titolo di copertina - informa
Toma - vuole significare che è
nata una tradizione. Dal 2016 al
2017, complice il 14 febbraio,
giorno di San Valentino, alcuni
“innamoràti” di Napoli provano

a tirare dalla propria concittadi-
ni e forestieri. In che modo? Il-
lustrando monumenti, chiese,
edifici, piazze, chiese, teatri.
L’iniziativa nasce da un’idea
dallo scrittore Maurizio de Gio-
vanni, accolta e tradotta in pra-
tica dall’assessore della Cultu-
ra del Comune, Nino Daniele.
Un invito-slogan propiziatorio

quanto ammiccante: “Innamò-
rati/Innamoràti di Napoli”, co-
me vedete è tutta una questione
dell’accento sdrucciolo a farsi
piano ,  ha permesso in questi
due anni di conoscere  da vici-
no la città meglio dotata, e smi-
surata per avere il centro stori-
co Unesco e più grande d’Euro-
pa, per storia, arte, urbanistica.

Come dicevamo, a fare da cice-
roni alcuni “innamoràti”  (ac-
compagnati dalle guide turisti-
che), e ad ascoltare e a visitare,
in centinaia e centinaia di napo-
letani e forestieri. Un successo,
ieri e oggi, di stupore e di co-
noscenza, fra curiosità e  aned-
doti.  La parola, prima orale, si
fa scritta nel libro (l’anno scor-
so era anche audio), e alla fine di
queste pagine, diventa pure mu-
sica.  Una forma di partecipa-
zione culturale che non ha egua-
li. Un’agorà insieme ginnasio e
democrazia che maturano una
consapevolezza del passato per
una più condivisibile  configu-
razione del futuro interiore, pri-
ma di altri». Gli autori sono Do-
ra Celeste Amato, Pino Aprile,
Mirella Armiero, Sergio Atta-
nasio, Armando Brunini, Gian-
franco Coci, Antonio Tricomi e
Giorgio Verdelli, Edoardo Co-
senza, Guido D’Agostino, Bian-
ca d’Antonio, Vittorio del Tufo,

Giuseppina De Rienzo, Pasqua-
le Esposito, Mauro Giancaspro,
Luca Marconi, Raffaele Messi-
na, Pier Luigi Razzano, Martin
Rua, Mimmo Sica, Pietro Trec-
cagnoli, Donatella Trotta, Gian-
ni Valentino, Antonio Vastarel-
lo, Nando Vitali. 
Il volume contiene anche una
novità assoluta: tanti QR-code
quanti sono i luoghi illustrati.
Èedito dalla casa editrice Com-
pagnia dei Trovatori affiancata
anche questa volta dalla libreria
Vitanova. Lino Blandizzi ha in-
terpretato alcuni brani del suo
percorso artistico e, in antepri-
ma, live ha dedicato a Gerardo
Marotta una canzone dal titolo
“Lettera a Gerardo”. La serata è
stata anche occasione per vede-
re il lavoro di recupero e resti-
tuzione alla città dell’antico
Odeon del Pausilypon  fatto dal
Centro Studi Interdisciplinari
Gaiola Onlus, presieduto da
Maurizio Simeone
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DI VALERIA BAVA

C’era un preciso disegno geometrico di matrice pi-
tagorica 2500 anni or sono all’origine della na-
scita di Napoli? La domanda ha affascinato per

lunghi secoli storici, filosofi, matematici e archeologici.
Oggi c’è un importante studio accademico che riesce a
suffragare con rigore scientifico quella che finora era sta-
ta solo un’affascinante ipotesi. Il merito è dell’architetto
napoletano Teresa Tauro, natali pugliesi di Castellana Grot-
te e studi universitari federiciani con lode. Una prima idea
“pitagorica” Teresa Tauro l’aveva già esposta più di sette
anni fa in una conferenza all’Istituto Italiano per gli Stu-
di Filosofici. Un’idea approfondita a lungo nel corso de-
gli ultimi anni nei quali la Tauro si è confrontata con gli
studi di illustri archeologi: da Luca Cerchiai ad Emanue-
le Greco, lo storico direttore della Scuola Archeologica
Italiana di Atene. Ora quell’idea è stata raccolta, docu-
mentata e argomentata in volume da pochi giorni in li-
breria: “Alle origini dell’urbanistica di Napoli” (Pande-
mos Editore). Un libro che Teresa Tauro ha scritto a quat-
tro mani con il contributo scientifico di Fausto Longo, do-

cente di Archeologia e Storia dell'arte greca e romana al-
l’Università degli Studi di Salerno. «Sono stato da subi-
to particolarmente attratto dagli studi di Teresa Tauro -
racconta nella prefazione al volume Fausto Longo - per-
ché si tratta di un’idea tanto originale quanto marcata-
mente eterodossa che, tuttavia, ho creduto valesse la pe-
na sviluppare ulteriormente perché consentiva di aprire
spiragli di conoscenza per comprendere le modalità di co-
struzione di un impianto urbano di una grande città gre-
ca come Napoli, quindi in sostanza la possibilità di rie-
quilibrare quel rapporto tra teoria e prassi mai approfon-
dito con la dovuta attenzione”. Domani alle 18,30 nella
Chiesa di Sant’Aniello a Caponapoli,  che conserva al suo
interno i resti delle mura greche della città (nella foto), la
presentazione in anteprima nazionale del volume “Alle
origini dell’urbanistica di Napoli” sarà l’occasione per un
confronto tra illustri studiosi sul tema “Dal cerchio al qua-
drato: la storia della vera genesi di Napoli”. Ad aprire la
discussione ci saranno l’assessore alla cultura del Comu-
ne di Napoli, Nino Daniele, il soprintendente Luciano Ga-
rella e Anna Savarese, vicepresidente di Legambiente
Campania che in collaborazione con la Curia di Napoli

ha curato la rinascita
della Chiesa. Discu-
teranno con gli autori
Antimo Cesaro, sot-
tosegretario al Mi-
bact, Pasquale Rossi,
presidente del corso
di laurea in Conservazione e restauro dei beni culturali
dell’Università Suor Orsola Benincasa e il funzionario ar-
cheologo Daniela Giampaola, grande esperta degli studi
sui ritrovamenti archeologici avvenuti durante gli scavi
per i lavori del sistema metropolitano di Napoli. Al ter-
mine della conferenza, intervallata dal reading di Rosa
Criscitiello, un apericena di tema storico animerà il cor-
tile della Chiesa con eccellenze enogastronomiche cam-
pane accostate all’arte a cura di “Arena Spartacus Amico
Bio” che all’Anfiteatro Campano di Santa Maria Capua
Vetere ha fondato nel 2013 il primo ristorante al mondo
in un sito archeologico. Un grande esempio di valorizza-
zione dei beni culturali attraverso investimenti privati da
cui potrebbe ripartire proprio tutta la zona delle mura gre-
che della città di Napoli.

La pianta di Neapolis disegnata con le teorie pitagoriche
ARCHEOLOGIA Il saggio di Teresa Tauro prospetta una nuova chiave di lettura per comprendere l’urbanistica del centro storico

“Pop music, media e culture giova-
nili. Dalla Beat Revolution alla
Bit Generation” è il volume, edi-

to da Egea, che si presenta oggi alle 18 da
Feltrinelli in piazza dei Martiri. Arricchito
dalla postfazione di Luciano Ligabue, il te-
sto inaugura la collana editoriale, diretta da
Lello Savonardo, “Convergenze culturali.
Comunicazione, innovazione e linguaggi". 
A partire dalle principali teorie della socio-
logia della musica,l’autore  si sofferma sul
mutamento sociale, le culture giovanili, i
media e la pop music, passando dalla Beat
Revolution, che ha caratterizzato i movi-
menti artistici e culturali dagli anni Cin-
quanta in poi, alla Bit Generation, immersa
nelle tecnologie digitali e nella software cul-
ture.
Il premio Nobel per la letteratura, assegna-

to nel 2016 al cantautore Bob Dylan “per
avere creato una nuova espressione poetica
nell'ambito della tradizione della grande can-
zone americana”, pone l’accento sulla rile-
vanza che la popular music sta assumendo
nella società contemporanea e sottolinea an-
che quanto i tradizionali confini tra le di-
verse forme artistiche siano sempre più la-
bili. La pop music è strettamente connessa
allo sviluppo dei media, alla cultura di mas-
sa, all’universo giovanile e ai suoi linguag-
gi espressivi.
Alla presentazione, oltre all’autore, prende-
ranno parte Gaetano Manfredi, rettore del-
l’Università Federico II di Napoli, Enrica
Amaturo, direttrice del dipartimento di
Scienze Sociali dell'Università Federico II
di Napoli e presidente dell'Associazione Ita-
liana di Sociologia, Alessandra Clemente,

asses-
sore
ai
Gio-
vani
del
Co-
mune
di
Na-
poli,
Alex
Gior-
dano, docente presso l’Università di Napo-
li Federico II e fondatore di Ninjamarketing,
Iain Chambers, docente presso Università
L'Orientale di Napoli. Sono stati invitati,
inoltre, numerosi artisti della scena musica-
le partenopea.

Tutta un’altra musica
PRESENTAZIONE Alla Feltrinelli musica e culture giovanili nel saggio di Lello Savonardo

Incontro da non perdere,
quello con il viaggiatore
Marco Cuomo, che

venerdì alle 18,30 riceverà la
bandiera di Iocisto, la
libreria di via Cimarosa 20,
che, passo dopo passo,
scalerà con lui il monte
Elbrus, la vetta più alta del
Caucaso, in Russia. Ognuno
potrà idealmente partecipare
alla risalita fino alla vetta
della montagna attraverso le
immagini che Cuomo posterà
sulla pagina Facebook di
Iocisto. Il viaggio terminerà
il 21 luglio, proprio nella
ricorrenza del terzo
compleanno della libreria ad
azionariato sociale che
festeggia in piazza l’evento.

La bandiera di Iocisto
a Marco Cuomo, lo scalatore
che la porterà sull’Elbrus

LA LIBRERIA DI TUTTI


